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LA DIRETTRICE DELL’AREA INFRASTRUTTURE
 
Visti:

 
Preso atto che, al subentro della Città Metropolitana di Milano alla Provincia omonima, vengono assunti inoltre, quali
riferimenti, i Regolamenti e le Direttive assunte dall'Ente sostituito nelle more di nuovi atti organizzativi del nuovo Ente;
 
Visto l'art. 38 del vigente regolamento sull' Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della Provincia di Milano;
 
Vista altresì la Legge n. 241 del 07/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi”;
 
Richiamati:
-  il Decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 161/2018 avente ad oggetto “Modifica alla macrostruttura della Città
metropolitana” con cui è stato approvato un nuovo assetto organizzativo dell’Ente con decorrenza dal 1° ottobre 2018
teso a razionalizzare e snellire le strutture organizzative esistenti e le successive modifiche ed integrazioni intervenute
allo stesso;
- il Decreto del Sindaco metropolitano R.G. 174/2018 sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali ai dirigenti della Città
metropolitana di Milano in servizio con contratto a tempo indeterminato con decorrenza dal 1°ottobre 2018 e fino alla
fine del mandato amministrativo, e in dettaglio è stato conferito alla Dott.ssa Maria Cristina Pinoschi l’incarico della
direzione dell'Area Infrastrutture;
 
Rilevato che le “Opere complementari del Centro intermodale di Segrate” rientrano nel primo programma delle
infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale, di cui alla delibera del CIPE, 21 dicembre 2001, n. 121;
 
Dato atto che le opere sopra menzionate sono da realizzarsi in esito al perfezionamento delle relative procedure di gara
e risultano identificate nel modo seguente:
- gara per l’affidamento della realizzazione di lavori: CUP D99F18001190007; CIG 77630038BA;
- gara per l’affidamento dei servizi di bonifica bellica sistematica terrestre: CUP J91B03000210009; CIG 78538355AB;
- gara per l’affidamento della realizzazione di lavori: CUP J91B03000210009; CIG 796754307C;
 
Rilevato che per la realizzazione delle opere suddette la Stazione Appaltante, è la Westfield Milan S.p.a;Westfield Milan
S.p.a;
Dato atto che la Westfield Milan S.p.A., nella persona del suo Rappresentante Legale, ha sottoscritto per adesione, in
data 25 febbraio 2009, l’"Accordo di Programma per la definizione ed il coordinamento degli interventi conseguenti alla
realizzazione degli insediamenti commerciali previsti nel Comune di Segrate ed al connesso adeguamento del sistema di
mobilità della zona Linate-Idroscalo, con la definizione ed il coordinamento degli interventi infrastrutturali connessi alla
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Oggetto: Protocollo di Legalità tra Città Metropolitana di Milano, Prefettura - U.T.G. di Milano e Westfield S.p.A.
per la realizzazione delle "Opere complementari del Centro intermodale di Segrate" incluse nel
programma delle infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale (Delibera CIPE del
06/08/2015 n. 62/2015).

• la legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni"
es.m.i. che dispone all'art.1 comma 16 il subentro dal 1 gennaio 2015 delle Città Metropolitane alle Province omonime
succedendone ad esse in tutti i rapporti attivi e passivi ed esercitandone le funzioni proprie ed attribuite;

• lo Statuto della Città Metropolitana di Milano approvato dalla Conferenza Metropolitana dei Sindaci in data
22/12/2014con deliberazione R.G. n. 2/2014;



localizzazione dell’insediamento polifunzionale all’interno delle aree ex Dogana", ed i relativi atti integrativi sono stati
sottoscritti, rispettivamente, in data 18 marzo 2010 e 19 luglio 2018;
 
Rilevato che:
-  il CIPE, con delibera n. 62 in data 8 agosto 2013, ha approvato il progetto definitivo della Viabilità di accesso al centro
intermodale di Segrate: 1° lotto – 2° stralcio;
- la Stazione Appaltante ha perfezionato con il Comune di Segrate, in data 21 maggio 2015, la Convenzione Urbanistica
per l’attuazione dell’Accordo di Programma, in variante al P.R.G. vigente, ai sensi degli artt. 25 e 26 della L.R. n.
12/2005 e dell’art. 6 della L.R. n. 2/2003, per l’ambito 3 relativo alla realizzazione di un centro commerciale
multifunzionale e degli altri interventi;
- la Stazione Appaltante ha sottoscritto con Città Metropolitana di Milano, in data 19 luglio 2018, la Convenzione avente
ad oggetto l’esercizio delle funzioni di stazione appaltante per la realizzazione del “Tratto Rosso” e del “Tratto Blu”
della Cassanese bis;
 
Considerato che, in forza della sopra citata Convenzione sottoscritta in data 19/07/2018 tra la Stazione Appaltante e
Città Metropolitana di Milano, le attività di alta vigilanza sull’esecuzione delle opere sono attribuite a Città
Metropolitana di Milano, nel cui patrimonio entreranno a far parte le medesime opere, una volta realizzate;
 
Rilevato che la Stazione Appaltante provvede alla stipula di appositi accordi con gli organi competenti in materia di
sicurezza nonché di prevenzione e repressione della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del programma di
esecuzione dei lavori e al successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle opere e dei soggetti che le
realizzano, in conformità a quanto disposto dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;
 
Richiamata la deliberazione del CIPE del 3 agosto 2011, n. 58, con cui sono state aggiornate le Linee-guida per la stipula
di accordi in materia di sicurezza e lotta alla mafia;
 
Richiamato altresì l’art. 203, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., che prevede l’efficace
monitoraggio dalla programmazione nella realizzazione delle opere pubbliche e la tracciabilità dei relativi flussi
finanziari, mediante le modalità di rilevazione delle informazioni nell’ambito della banca dati di cui all’art. 36 del
decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;
 
Rilevato che il Comitato di Coordinamento per l'Alta Sorveglianza delle Infrastrutture e degli Insediamenti Prioritari,
(CCASIIP) ha approvato, nella seduta del 13/04/2015 uno schema di protocollo di legalità che tiene conto delle
modifiche intervenute nella materia dei controlli antimafia successivamente alla sopra citata delibera CIPE N. 58/2011 e
che il protocollo di legalità in parola è stato approvato con deliberazione CIPE del 06/08/2015 n. 62;
 
Richiamato l'art. 3 - Verifiche antimafia della citata delibera CIPE n. 62/2015 del 06/08/2015 così formulato:
1. Ai fini del Protocollo, il regime delle informazioni antimafia, di cui all'art. 91 del Codice Antimafia, è esteso a tutti i
soggetti appartenenti alla Filiera delle Imprese. Sono assoggettate al predetto regime tutte le fattispecie contrattuali
(Contratti di affidamento e subcontratti) indipendentemente dal loro importo, oggetto, durata e da qualsiasi condizione
e modalità di esecuzione. Sono esentate unicamente le acquisizioni destinate all'approvvigionamento di materiale di
consumo di pronto reperimento nel limite di Euro 9.000,00 (novemila) complessivi a trimestre per operatore
economico,.....omissis;
 
Richiamato lo schema di Protocollo di legalità da stipularsi tra la Prefettura di Milano - U.T.G. di Milano e Westfield
Milano S.p.A. e Città Metropolitana di Milano per la realizzazione delle "Opere complementari del Centro intermodale di
Segrate", allegato al presente provvedimento;
 
Dato atto che il sopra citato schema di Protocollo di legalità concerne le prescrizioni che uniformano gli accordi di
sicurezza vincolanti per la Stazione Appaltante e per tutti i soggetti della filiera delle imprese, così come definita
all'art. 1 del già citato schema di  Protocollo di legalità (di seguito «Protocollo»);
 
Rilevato che il citato schema di Protocollo prevede, tra l'altro,:
- che verranno stipulati tra Westfield Milan S.p.a., Stazione Appaltante, con sede legale in Milano (MI), via Alessandro
Manzoni n. 3, CAP 20121, e gli appaltatori (ciascuno dei quali singolarmente indicato, di seguito, come l’”Appaltatore”)
i contratti (ciascuno dei quali singolarmente indicato, di seguito, come il “Contratto di Appalto”) per l'affidamento della
realizzazione, con qualsiasi mezzo, delle opere e delle attività di bonifica bellica di cui alla Convenzione tra la Stazione
Appaltante e Città Metropolitana di Milano sopra indicata;
- che i lavori e le attività di bonifica bellica ricadono nel territorio della Città Metropolitana di Milano, sicché l’autorità
competente è da individuare nel Prefetto della Provincia di Milano;
- che è volontà dei firmatari del presente Protocollo assicurare la realizzazione del preminente interesse pubblico alla
legalità ed alla trasparenza in relazione ai predetti interventi, esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza
attribuiti dalla legge, anche ai fini di prevenzione, controllo e contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa e di
verifica della sicurezza e della regolarità dei cantieri di lavoro;
- che, ai fini di garantire più elevati livelli di prevenzione antimafia nella esecuzione delle opere, il regime delle
informazioni antimafia di cui all'art. 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. è esteso a tutti i



soggetti appartenenti alla «filiera delle imprese» , come previsto dall'Art. 3 "Verifiche antimafia" della anzi citata
delibera CIPE n. 62/2015 del 06/08/2015 sopra riportato; 
 
Rilevato che il Protocollo di Legalità allegato in schema al presente atto verrà sottoscritto, per la Città Metropolitana di
Milano, dalla Vice Sindaca e Consigliere delegato a Infrastrutture, Manutenzioni, Pianificazione strategica,
Organizzazione, Personale e Riqualificazione, Arianna Censi;
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi finanziari diretti od indiretti per la Città metropolitana di
Milano;
 
 
Dato atto che il presente provvedimento non rientra tra le fattispecie soggette a pubblicazione ai sensi del D. Lgs del 
14/3/13 n. 33;
 
 
Precisato che, ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/90 e s.m.i., il Responsabile del procedimento e dell'istruttoria è la 
Direttrice dell'Area Infrastrutture Dott.ssa Maria Cristina Pinoschi;
 
 
Richiamati:

 
 
Visti e richiamati:

 
 
Attestato che:

• la deliberazione del Consiglio metropolitano Rep. Gen. n. 19/2019 dell'1/4/2019 in atti n. 73739/5.4/2019/1 avente
oggetto "Approvazione in via definitiva del Documento unico di programmazione (Dup) per il triennio 2019-2021 - ai
sensidell'art. 170 D.lgs 267/2000;

• la deliberazione del Consiglio Metropolitano Rep. Gen. 20/2019 dell'1/4/2019 atti n. 73784/5.3/2019/6 avente
adoggetto "Approvazione in via definitiva del Bilancio di previsione 2019-2021 e relativi allegati";

• il decreto del Sindaco metropolitano Rep. Gen. n 70/2019 del 16/4/2019 in atti 93479/5.4/2019/1 che ha approvato
il Piano esecutivo di gestione 2019-2021 (Peg);

• Il decreto del Sindaco metropolitano Rep. Gen n. 174/2019 del 14/11/2019 con atti n. 264850/5.4/2019/1, ha
approvato la
Prima variazione al Peg/Piano della performance 2019-2021 conseguente alla Terza modifica alla macrostruttura della
Città metropolitana (decreto sindacale n. 122 del 31/07/2019);

• la Deliberazione del Consiglio Metropolitano  Rep. n. 51/2019 del 27/11/2019 - atti n. 279989\5.3\2019\6 che ha
approvato la  "Variazione di assestamento generale al bilancio di previsione 2019/2021 e verifica degli equilibri
generali di bilancio";

• la Legge n. 56 del 7/4/2014;
• l'art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;
• gli artt. 49 e 51 dello Statuto della Città metropolitana approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci con

deliberazione R.G. n. 2/2014 del 22.12.2014;
• gli artt. 43 e 44 del Testo Unificato del Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato dal

Consiglio
Metropolitano con deliberazione R.G. n. 35/2016 del 23 maggio 2016;

• la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica
Amministrazione” e s.m.i.;

• il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per la Città metropolitana di Milano 2019-2021
approvato con decreto sindacale Rep. Gen. n. 9/2019 del 18/01/2019;

• il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Ente;
l'art. 11 comma 5, del vigente Regolamento sul sistema dei controlli interni dell'Ente;

• il presente provvedimento non è classificato a rischio in quanto non rientra tra le tipologie elencate dall'art. 5 del
vigente PTPCT;

• il presente provvedimento è assunto nel rispetto delle norme sulla privacy ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del
27 aprile 2016 e del D.L.gs n. 101/2018;

• risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'art. 2 della L.
241/1990, nonchè dall'articolo 15 del Regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di accesso ai
documenti
amministrativi, e che il procedimento non è elencato nella tabella A del Regolamento stesso;

• che il Responsabile del procedimento e il Responsabile dell'istruttoria non incorrono nei doveri di assunzione di
astensione, sanciti dagli artt. 5 e 6 del Codice di comportamento;



 
 
Nell'esprimere la regolarità tecnica del provvedimento, ai sensi dell'art. 147-bis “Controllo di regolarità amministrativa e 
contabile” del D. Lgs. 267/2000;
 
 
DECRETA
 
 
Per le ragioni indicate in premessa:
 
1) di approvare lo schema di "Protocollo di legalità  tra Città Metropolitana di Milano, Prefettura - U.T.G. di Milano e
Westfield S.p.A. per la realizzazione delle "Opere complementari del Centro intermodale di Segrate" incluse nel
programma delle infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale (Delibera CIPE  del 06/08/2015 n.
62/2015)" allegato al presente atto;
 
2) di dare atto che il Protocollo di Legalità allegato in schema al presente atto verrà sottoscritto, per la Città
Metropolitana di Milano, dalla Vice Sindaca e Consigliere delegato a Infrastrutture, Manutenzioni, Pianificazione
strategica, Organizzazione, Personale e Riqualificazione, Arianna Censi;
 
3) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all'Albo pretorio on line della Città metropolitana di Milano;
 
 4) si attesta inoltre che per il presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016;
 
 
5) si dà atto che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, non è incluso tra quelli 
a rischio di corruzione elencati nell'art. 5 del PTPCT e sono comunque stati effettuati i controlli previsti dal 
Regolamento Sistema controlli interni e rispettato quanto previsto dal PTPCT (2019-2021) e dalle Direttive interne.
 

LA DIRETTRICE DELL’AREA INFRASTRUTTURE
Dr.ssa Maria Cristina Pinoschi

 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate
 
 






































